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Nel còrso delle manifestazioni del Festival dell'Unità 
• i . — • , , , ; li . : 

Dibattito fra la folla a Genova 
su terrorismo e violenza politica 

Vi hanno partecipato Tortorella, Basso, La Valle, Fracanzani e Sanguineti - L'esigenza di capire 
la matrice e i fini di un fenomeno che non può essere ricondotto soltanto alle pure radici sociali 

Il programma di oggi 
A U D I T O R I U M (ORE 9 ) — Convtgno tu « Democrazia • iUtcml radio-

televisivi nel luluro dell'Europa ». Partecipano E. Qucrcioli, A. Co. 
dulll, I . Cipriani, Rithicri, V. Squarcialupi, O. Bcncylo (Spagna), 
N. darnham ( Inghi l terra) , I . Varis (Finlandia), A. Wasmo (« L'Huma-
nllè » ) . Vl t tor Nato (PC portoghese). 

SPAZIO C Ì N I M A (ORH 13) — • I O ' dalla naiclla di Bertoll Brecht »: 
prol t i lont dal l l lm « Anche I boia muoiono », regia di Fritx Lang. 
Ore 17i prolazlona di a I I noitro cosmonauta», lilni dalla RDT in 
prima atioluta per l'Italia. 

SPAZIO A N I M A Z I O N E (ORE 15) — Animazione per 1 ragazzi a cura 
della cooperativa culturale « Spailo aperto ». 

CANOTTAGGIO (ORE 10) — Nello specchio acqueo antistante la lesta 
regata di canottaggio a sedile lisso. 

PALASPORT (ORE 10) — Recital di Antonello Vendit i ! (Ingrasso 
lire 1 . 5 0 0 ) . 

P I A Z Z A GRANDE (ORE 17 ,30 ) — Dibattito su « Casa, equo canone: 
le preposte del PCI ». Partecipano E. Peggio, G. Di Marino, 
V. Galletti. 

TEATRO « C » (ORE 17 ,30 ) — Dibattito su « Droga, esperienza della 
legge, limiti e problemi », con Luigi Cancrlnl e Lamberto Caval
lini, assessore provinciale alla Sanità. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 18) — Tavola 
rotonda Ira I compositori sul problema della musica elettronica. Inter

vengono Guido Baggiani, Luca Lombardi, Fausto Razzi, Sylvano Bus

t o n i , Salvatore Sciarrlno e Luigi Nono. 
STAND COOP (ORE 18) — Presentazione del libro « Le donne prota

goniste del movimento cooperativo ». Partecipa Maria Rosa Cutru-
felli, autrice del libro, 

SPAZIO C INEMA (ORE 2 0 , 3 0 ) — Cinema e emigrazione: « Cristo Ira 
I muratori », di E. Dmltrlk. 

TEATRO « B » (ORE 2 1 ) — «Storia del P C I » dibattilo sul libro di 
Giorgio Amendola. Intervengono Paolo Sprlano e Massimo Salvador!. 

PALASPORT (ORE 2 1 ) — Recital di Gino Paoli, Michele Sergio Ale
manno e Paolo Conte (Ingresso lire 2 . 0 0 0 ) . 

A U D I T O R I U M (ORE 2 1 ) — «Ottantesimo della nasclsta di Berto» 
Brecht». Un programma del teatro di Genova (Ingresso lire 1 . 0 0 0 ) . 

P I A Z Z A GRANDE (ORE 2 1 ) — Folk Irancese con Veronlque Chalol 
e II suo gruppo. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 2 1 , 3 0 ) — Laborato
rio a cura del Centro di fonologia « Stiltelsen Electronmuslcstudlon » 
di Stoccolma diretto da Lara Gunnar Bodln. 

SPAZIO C INEMA (ORE 2 2 , 3 0 ) — Cinema europeo: « I l passato e 11 
presente», di R. De Ollvelra (Ingresso lire. 5 0 0 ) . 

TERRAZZA SUL M A R E (ORE 20 ,30 ) — « Insieme ballando» (Ingresso 
con consumazione lire 1 . 0 0 0 ) . 

STAND POLONIA (ORE 2 1 ) — Esibizione di danza, musica e acrobazia 
del gruppo « Mortale ». 

STAND RDT (ORE 2 1 ) — Esibizione del complesso musicale « Gustrow ». 

Sempre più difficile la situazione economica e sociale 

Calabria : orm ai intollerabili 
le inadempienze della giunta 

I comunisti sollevano la questione dei ritardi che impediscono la coerente attuazione 
del programma concordato - La Regione non ha risposto alle esigenze della popolazione 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Da tempo, e 
con insistenza, per la situa
zione della Calabria, si parla 
di una fase di grave e emer
genza ». Non è una formula 
vuota di significato. Oltre 82 
viila iscritti alle liste di col
locamento, 65 mila giovani 
che attendono un lavoro, 
perdita secca — quasi una 
smobilitazione — della fragi
lissima fascia di occupazione 
industriale. Le statistiche per 
il '77 hanno registrato in 
questa regione un milione e 
800 mila ore di cassa iute-
graziot(e,.irquttsi \.'óm~plctàmén-
tc riferite alle « nuove v a-
ziende del settore tessile e 
chimico. Nomi illustri e ri
correnti .nelle cronache (Ro
velli, '• Urs'ini) sono ' legati 
proprio in Calabria ad im
prese ed iniziative fallimen
tari. 

E' tutto un modello indu
striale che mostra clamoro
samente la corda, insieme ad 
una agricoltura fino a ieri 
impastoiata dalla inefficiente 
presenza dell'Ente Sila. Que
sta è l'emergenza per la Ca
labria: il progressivo logora
mento delle possibilità eco
nomiche e sociali che può 
portare ad uno stato diffuso 
di rabbiosa sfiducia, aprire 
un nuovo solco tra le popo
lazioni e la democrazìa orga
nizzata. Grave prospettiva. 
già in passato dolorosamente 
sperimenta*". E' una situa
zione ormai insostenibile e il 
PCI lo ha detto esplicitamen
te ancora in questi giorni. 

Ecco dunque il primo im
pegno per le istituzioni: ri
spondere alle esigenze della 
gente, operare una • nella 
scelta di campo, lavorare al 
cambiamento. Ma su questo 
versante il bilancio non ap-
pare davvero positivo. La 
Regione innanzitutto. Nel 
nuovo panorama del potere 
locale nato dalle elezioni del 
15 giugno '75 anche la Regio
ne Calabria ha imboccato — 
non senza contraddizioni e 
momenti di arresto — la via 
di un diverso rapporto tra le 
forze democratiche. Per tre 
anni una giunta quadripartita 
(DC. PSI, PSD1 e PRl), con 
l'apporto . responsabile dei 
comunisti, ha vissuto una 
tormentata esperienza di go
verno. 

L'ultimo atto — dopo una 
crisi durala alcuni mesi — 
risale al marzo scorso. Al 
PCI che propinerà un avan
zamento progressivo deliri-
tesa. si è risposto con un 
accordo di maggioranza p/li
tica. sulla base di un pro
gramma concordato. Una fa 
se nuova si apriva, punti es
senziali della iniziativa regio
nalistica erano posti aU'ordt 
ne del giorio. L'accordo ri
conosceva l'urgenza di una 
programmazione regionale 
delle risorse provenienti dalle 
leggi nazionali e dall'inter
vento straordinario per il 
Mezzogiorno, Punto centrale: 
lo sviluppo delle aree di col
lina e di montagna, il vero 
« nodo » della rinascita per la 
Calabria da cui dipende la 
prospettiva di lavoro per ol
tre 20 mila lavoratori foresta
li. L'impegno si rivolgeva an
che al varo indispensabile di 
leggi di riforma. L'Ente Sila 
— recchn centro di potere 
burocratico, accentratore di 
tutta una serie di competen
ze decisive nel settore del
l'agricoltura e del turismo — 
doveva essere portata dalla 
regionalizzazione ai suoi 
ttmpiti statutari, attraverso 
la democratizzazione dei cri
teri di gestione e ta rubino
mi delle competere. 

Non mancava nell'accordo 
del marzo — salutato come 
un passo avanti nella politica 
delle intese e della pari di
gnità tra i partiti — una ri
considerazione complessiva 
delle funzioni dell'esecutivo 
regionale, che una legge ap
posita organizzava in dipar
timenti per materie di inter
vento omogenee, coadiuvati 
da una serie di commissioni 
aperte a tutte le forze de
mocratiche (i comunisti pre
siedono la commissione per 
la programmazione economi
ca). i Avevamo alle spalle ti
no grave crisi. — commenta 
il compagno Franco' Ambro
gio. segretario regionale del 
PCI — e questa nuova giunta 
doveva rappresentare una 
novità consistente ». 

Critica 
incontestabile 

A sei mesi di distanza i 
risultati sono del tutto ina
deguati: lo dicono con chia
rezza i comunisti con una 
critica che non appare conte
stabile. La Regione Calabria 
ha oggi solo un bilancio an
nuale in luogo di quella pre
visione di spesa e di inter
vento poliennale di cui da 
txirte di tutti si affermava la 
esigenza. E' successo che al 
momento di impostare il bi
lancio con criteri nuovi, han
no prevalso nella giunta le 
preoccupazioni di « bottega ». 
La logica della spartizione 
delle risorse tra gli assesso
rati. criterio normale nella 
precedente esperienza del 
centro sinistra, non è ancora 
superata. Ed è un problema 
politico — avvertono f. comu
nisti — che si riflette negati
vamente su tutta la capacità 
di iniziativa della Regione. 

Qualche esempio? Il piano 

per le aree collinari e mon
tane è ancora sulla carta; 
non è stato presentato alcun 
progetto esecutivo capace di 
impiegare gli ottanta miliardi 
messi a disposizione dai 
provvedimenti straordinari 
per il Mezzogiorno, la legge 
di riforma dell'Ente Sila non 
ha ancora contenuti reali; 
deve esserne definita la de
mocratizzazione, non sono 
ancora state affidate le at
tività di gestione ai produt
tori. 

Ci sono, indubbiamente. 
gravi responsabilità del go
verno centrale. Ma la giunta 
quadripartita in Calabria ha 
fatto tutta intiera la sua par
te? Può forse nascondere le 
proprie gravi carenze dietro 
l'inadempienza governativa? 
In realtà la Regione — anche 
nella sua nuova veste istitu
zionale dopo l'accordo di 
marzo — non ha saputo a-
dempiere uno dei compiti 
fondamentali che oggi si ri
chiedono: il contatto con la 
cittadinanza, l'interpretazione 
piena delle esigenze e dei bi
sogni, la promozione di mo
menti di lotta e di impegno 
della popolazione. Le occa
sioni mancate non sono po
che. 

E' questa una strada su cui 
non si pu dunque proseguire 
più oltre; né i comunisti sono 
disposti a coprire le altrui 
responsabilità: o si cambia 
registro o il PCI passerà 
all'opposizione. Da parte di 
alcuni settori della DC e del 
PSI (questi due partiti sono 
travagliati da crisi interne 
non ancora risolte) si obiet
ta che la responsabilità 
è di tutte le forze politiche. 
Posizione ben strana, che 
€ semplicemente » dimentica 
la diversità di ruolo imposta 
ai partiti rappresentati nella 
Regione. Ancora una volta il 

PCI dentro la maggioranza 
politica, ma escluso dal go
verno reale della cosa pub
blica. E' un particolare in
significante? Non sembra 
proprio, nel momento in cui 
anche i democristiani in Ca
labria lamentano la « respon
sabilità di un quadro politico 
inadeguato ». 

I tempi 
dell'emergenza 

E ancora i comunisti pren
deranno l'iniziativa della ri
chiesta di ' ulteriori sviluppi 
in senso collaborativo. « La 

•mancanza di novità consi
stenti nell'operato della giunta 
regionale — afferma il com
pagno Ambrogio — ha finito 
per logorare in pochi viesi la 
situazione. Il PCI ha avanza
to critiche ben fondate: è 
venuto il momento di una 
discussione pubblica seria e 
approfondita ». / comunisti 
non chiedono in definitiva ti
no nuova verifica (già troppe 
ce ne sono state) ma solle
vano la questione politica dei 
ritardi, delle resistenze alla 
rapida attuazione del pro
gramma concordato. 

« Il problema di un riesa
me dei rapporti tra i partiti 
è impellente — conclude 
Ambrogio — e appare chiaro 
che senza una responsabilità 
diretta del PCI nell'esecutivo 
rinvigorisce la vecchia logica 
paralizzante che già fu del 
centro sinistra. Siamo pronti 
a riconsiderare la nostra po
sizione all'interno della mag
gioranza, se non emergeran
no segni di novità già dalle 
prossime settimane ». Giorni, 
settimane, non anni: sono 
questi i tempi che impone 
l'emergenza. 

Flavio Fusi 

Composta da PSI, PSDI, PRl e sostenuta da DC e PCI 

Eletta alla Regione Marche 
una giunta laica tripartita 

Impegno ad operare per la formazione, entro cinque mesi, di un 
nuevo governo comprendente tutti i partiti della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Il Consiglio re-
Rionale delle Marche ha vo
tato ieri pomeriggio la nuo
va giunta, che pone fine alla 
lunga crisi apertasi nel me>e 
di aprile con le dimissioni 
del governo presieduto dal 
democristiano Adriano Ciaffi. 

Il nuovo esecutivo, un tri
partito laico (PRl PSI PSDI). 
.sostenuto dall'esterno dalla 
DC e dal PCI. ha ricevuto 
voti da tut t i i partiti dell'ar
co costituzionale, compreso 
i! rappresentante della si
nistra indipendente Massimo 
Todisco. Unico voto contra
rio quello dato dal consiglie
re demonazionale Cappelli. 

Presidente della giunta e il 
( socialista Emidio Massi, men

tre gli assessorati sono Etati 
casi suddivisi: Turismo e com 
m e m o . Giordano Tonnini 
<PSDI>; lavori pubblici e 
urbanistica. Patrizio Vena-
rucei (PRI t ; industria e<t ar
tigianato. Giuseppe Righetti 
«PSD: sanità. Elio Capoda-
glio (PSI) ; agricoltura. Ma
rio Zaccagnini (PSI) ; bi
lancio e finanze. Giuseppe 
Paolucci (PSDI). 

Si è arrivati a questa solu
zione dopo che tut te le altre 

j iniziative di ricostituire un 

governo nel quadro dello lar
ghe intere erano fallite por 
le ricorrenti indisponibilità 
manifestate dalla DC. Poi la 
settimana scorsa è stato tro 
vato un punto d'accordo sul
la mozione repubblicana e 
socialdemocratica e si è co 
sì potuti giungere al varo 
della giunta laica, sostenuta 
dai due partiti maggiori ed 
esplicitamente impegnata ad 
operare nella prospettiva del
la formazione — entro cin
que mesi — (nella mozione 
si precisa il 28 febbraio pros
simo) di un nuovo governo. 
comprendente tutt i i partiti 
delia maggioranza. 

Una soluzione, dunque. 
provvisoria — a termtne — 
che dovrà condurre, nel bre
ve periodo, ad uno sbocco più 
avanzato e più rappresenta
tivo. Anche le dichiarazioni 
fatte nel vasto dibattito che 
hanno preceduto la votazione 
di ien. di tutti gli esponenti 
delle forze politiche di mag
gioranza hanno ricalcato que 
ste linee 

Nella sua dichiarazione di 
voto il capogruppo consilia
re comunista, compagno Gia
como Mombello ha di nuovo 
esposto l'atteggiamento del 
PCI. Con la nascita delia 
giunta laica è stata risolta 

una pericolosa crisi di go 
verno e si sono poste le 
preme.-:-** por la coniinuazio 
ne della politica delie larghe 
inteso. I comunisti, cioè, pur 
rilevando la oggettiva debo
lezza della scelta adottata. 
hanno precisato che ora. do
po mesi di paralisi, la Regio
ne potrà contare nell'imme
diato su punti di riferimento 
(un avanzato programma ed 
un governo) e che questa so-
luzione — così difficilmente 
raggiunta — mantenendo un 
valido aggancio con l'espe
rienza dell'intesa, potrà ga
rantire uno sbocco politico 
adeguato con la presenza di 
tutti e cinque i partiti nel 
governo. 

La DC. come abbiamo det
to. ha votato a favore del 
governo la:co. ricomponendo 
tosi — almeno su di un pla
no formale ~ una propna 
Immagine dopo !e fratture 
e le divisioni interne emerse 
nelle ultime settimane di cri-
si. Ora si presenta al suo 
prossimo comitato regionale 
(dovrà eleggere 11 nuovo se
gretario) fissato per marte-
di 12 per la prima volta, 
dal 1970 senza essere alla gui
da della Regione. 

ma. ma. 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Nessuno ha di
menticato il rapimento e l'as
sassinio di Aldo Moro. Nes
suno ha ancora scoperto nul
la sugli autori e sui mandan
ti del più grave crimine po
litico di questi anni. E già 
il ghigno sinistro del terrori
smo si riaffaccia con ferocia 
omicida nel fallito attentato 
al treno di quattro giorni fa. 
Perché tanta pervicace du
rata dell'aggressione terrori
stica in Italia? E quale rap
porto si può individuare con 
: fenomeni di \iolenza politi
ca che accompagnano in un 
preoccupante crescendo tante 
manifestazioni della nastra vi
ta nazionale? 

Se ne discute per oltre due 
ore al Festival nazionale del-
l'Unità. fra Aldo Tortorella. 
Lelio Basso. Raniero La Valle. 
Carlo Fracanzani ed Edoardo 
Sanguineti. Se ne parla in piaz
za. davanti ad una folla atten
ta di centinaia e centinaia di 
persone. Tutti i confronti del 
festival hanno questo caratte
re aperto, puntano a coinvol
gere e rendere partecipi il 
maggior numero di cittadini: 
non occasione propagandisti
ca. ma di crescita culturale 
e di impegno politico. Non 
c'è dubbio che ogni società 
capitalistica (basti pensare 
alla più avanzata, quella ame
ricana) è intrisa di violenza. 
La violenza è connaturata al 
carattere stesso di questa so
cietà. alla sua scala di va
lori con la potenza del da
naro al primo posto. Perciò 
Tortorella polemizza con Nor
berto Bobbio il quale fa risa
lire il fenomeno della violen
za all'c arretratezza » dell'Ita
lia. Né è possibile stabilire 
una equazione diretta fra 
emarginazione sociale e ma
nifestazioni violente. 

Una valutazione questa sul
la quale concorda Raniero La 
Valle. Se ci fosse un rapjMir-
to così strettamente determi
nistico, mancherebbe lo spa
zio della scelta umana, indi
viduale. e quindi anche quel
lo dell'intervento politico per 
superare il fenomeno. 

Lelio Basso invece spinge 
la sua analisi proprio in di
rezione delle radici sociali. 
psicologiche che possono spin
gere settori di giovani verso 
atteggiamenti ribellistici, di 
rifiuto della convivenza demo
cratica: la dimensione pauro
sa del fenomeno della disoc
cupazione giovanile nel mon
do capitalistico, una reazione 
distorta e sbagliata alle ingiu
stizie di questa società, allo 
siiettacolo di impunità e cor
ruzione morale offerto da set
tori delle classi dirigenti. 

Qui bisogna intervenire, qui 
bisogna colpire vigorosamen
te. per bonificare il terreno 
sul quale si sviluppa la vio
lenza: ed è il terreno dove 
è facile reclutare la manova
lanza del terrorismo. 

Ma se il terrorismo, come 
sostiene Tortorella. è cosa di
versa dalla violenza, occorre 
capirne le matrici, i fini, i 
mandanti. Il fenomeno terro
ristico esplode in Italia so
prattutto nel I960, ed esso si 
spiega come tentativo di spe
gnere l'originalità del model
lo italiano, di un paese d ie 
a partire dalla lotta unitaria 
di Resistenza ha saputo te
nere aperta la strada di una 
trasformazione socialista, che 
su questa strada è il più 
avanzato di qualsiasi altro 
paese capitalistico. 

Su questo terreno «' svilup
pano anche i discor. i di La 
Valle e Fracanzani. Cerca
re di capire gli scopi e gli 
obiettivi del terrorismo — af
ferma il sen. La Valle — per 
avere chiari i mezzi politici 
per combatterlo. 11 terrorismo 
è una sorta di * rimedio di 
pronto intervento » contro !a 
fine della diga anticomunista 
rappresentata per t-anli anni 
dall'uso della religione come 
supporto alla DC. contro l'av 
vicinarsi del movimento ope
raio e del partito comunista 
all'area del potere. La rispo
sta più valida al terrorLsmo 
è porco quella di accelera
re. n<n arrestare, tutti i prò 
cessi politici unitari, per bat 
tere le forze, nazionali e in
temazionali. che vi si oppon
gono. 

L'intreccio oscuro fra ter
rorismo « rosso a e € nero ». 
la sostanziale convergenza se 
non unicità di obiettivi ven
gono sottolineati dali'on. Fra
canzani: occorre meditare su 
quali fronti dare una rispo
sta. e i fronti non possono 
essere unicamente quelli del
l'ordine pubblico, della ne
cessaria repressione nel ri
spetto rigoroso degli ordina
menti costituzionali. E' neces
saria ima più vasta risposta 
politica e culturale, solleci
tare l'intervento delle forze 
democratiche, del Parlamen
to, di fronte a quello che au
torevolmente e da più parti 
è stato individuato come un 
complotto a sfondo interna
zionale. 

Mario Passi 

Al congresso di fisica a Roma 

Appassionante 
conferenza 

di Pontecorvo 
Il giudizio unanime degli scienziati - Lungo 
applauso dopo la relazione durata due ore 

ROMA — Il suo vero ritorno l'ha fatto 
ieri. Non già tre giorni fa, quando è 
arrivato a Fiumicino, dopo ventotto anni 
di assenzi! dall'Italia, ma ieri mattina 
nella grande aula dell'istituto di fisica 
dell'università, gremita fin nelle gra
dinate. Bruno Pontecorvo ha tenuto la 
sua « lezione » davanti — ha detto qual
cuno — al e meglio della fisica italia
na ». Ha parlato in inglese per due ore. 
sorridendo, con il tono di chi si ritrova 
in famiglia. Presentato affettuosamente 
all'inizio della conferenza dal professor 
Gilberto Bernardini, Pontecorvo è stato 
accolto al termine da un lungo applau

so. Nella sua relazione ha tracciato la 
storia di cinquant'anni quasi di ricerche 
nel campo dei neutrini, da Paull ad En
rico Fermi, citando tutti coloro (soprat
tutto Majorana) che hanno contribuito 
alla conoscenza di questa particella. Con 
grande modestia, però, quasi non ha 
citato se stesso. 

I>a fisica del neutrini è oggi un campo 
all'avanguardia nello studio delle partì 
celle elementari. Tutto il vecchio grup
po di Fermi e indirizzato verso questo 
settore di ricerca, che interessa JXMÒ 
anche le generazioni successive. E ciò 
dimostra, ancora una volta, quali siano 

e siano state le capacità di quel gruppo 
nell'individuale i t filoni * giusti e le 
prospettive più interessanti. Tra queste. 
la più grossa è quella dell'unificazione 
delle forze elementari (forze delxili. for
ti e gravitazionali). Una prospettiva che, 

ha detto Pontecorvo. non appare lontana. 
Dopo la « grande conferenza » di que

st'ultimo (il giudizio dei tìsici si è espres
so così, unanitncnk'iite), parleranno sta 
mattina, nella giornata conclusiva del 

- convegno, il professor Edoardo Arnaldi 
e il premio Nobel Emilio Segrè. 
NELLA FOTO: Edoardo Arnaldi (n 
sinistra) e Bruno Pontecorvo 

I cinquant'anni della particella più «strana» 
La conferenza di Bruno 

Pontecorvo è stata dedicata 
alla fisica dei neutrini. Il neu
trino è una particella dalle 
proprietà .straordinarie: ba
sta dire che quando la sua 
energia non è troppo grande, 
come è il caso dei neutrini 
emessi dal sole o da un reat
tore nucleare, la sua capacità 
di penetrazione nella materia, 
diciamo nel ferro, gli consen
te di attraversare uno spes
sore che è miliardi di volte 
più grande della distanza che 
c'è tra la terra e il sole. 

I iieiilriiii sono emessi in 
molti processi fisici cosiddet 
ti di interazione debole, quali 
la radioattività beta dei nu
clei, il decadimento di molte 
particelle elementari come il 
pione, il tintone o quelle che 
vengono chiamate « particel
le strane » e « particelle con 
charme » (si noti come concet
ti quali la « stranezza » o il 
« fascino * siano diieiitafi ter
mini tecnici). 

« Spettro 
continuo » 

// neutrino è stato <r inven
tato •> da Pauli nel 1020 per 
spiegare lo spettro continuo 
dei raggi beta, ossia per spie
gare il fatto che i raggi beta 
(elettroni) emessi dai nuclei 
hanno uno « speltro conti
nuo »: cioè, la loro energia 
non ha un valore discreto (ov
vero una energia definita), ma 
ha invece una gamma di va
lori che si estende da zero 

fino ad un certo massimo. Qui 
c'è un paradosso clic consi
ste nel fatto che mentre il 
nucleo radioattivo e il suo 
prodotto di decadimento si tro
vano in stati di energia de 
finita, ì raggi beta, come si 
è detto, hanno una gamma 
continua di valori. 

Prima della • scoperta del 
neutrino si conoscevano solo 
due particelle elementari, pro
ioni ed elettroni. Paull, per 
risolvere quel paradosso, fe
ce l'ipotesi che nel processo 
di decadimento beta, oltre al
l'elettrone. viene emesso si 
multaneamente un neutrino, 
in modo tale che l'energia to
tale dell'elettrone e del neu
trino sia definita. Ma il neu
trino sarebbe rimasto qualche 
cosa di ii^otetico se Enrico 
Fermi, nel 1933, non avesse 
dato vita ad una teoria quan
titativa della radioattività be
ta che è valida ancora oggi. 
nonostante la comparsa di un 
grandissimo numero di nuovi 
risultati sperimentali. Quando 
Fermi formulò la sua teoria 
era conosciuto solo un proces
so di « interazione debole ~. 
appunto la radioattività beta. 
Il suo genio è dimostrato dal 
fatto che tutti i nuovi risiti-

| tati si inquadrano perfetta-
| mente in quella teoria. 
j Nella sua conferenza Pon

tecorvo ha ricordato alcune 
« curiosità ». Ila riferito che 
lo scritto in cui Fermi elabo
rava la sua teoria fu inviato 
alla famosa rivista .inglese 
Nature per la pabbiicazione. 
Ma il direttore di Nature ri
fiutò di ospitare l'articolo di 

Fermi dicendo che il lavoro 
era < troppo astratto » e non 
pìteva presentare interesse 
per il lettore. E c'è da im
maginare che successivamen
te si dovette mangiare le ma
ni per quella decisione. . 
. A quei tempi — ecco un 
altro dato storico fornito da 
Pontecorvo — si faceva una 
netta distinzione tra radiazio
ne elettromagnetica (che vie
ne creata o distrutta nei vari 
processi di interazione) e le 
ftarticelle die non si creano 
e non si distruggono. Ebbene, 
Enrico Fermi mostrò per pri
mo che l'elettrone e il neu
trino vengono assorbiti o e 
messi nei processi fisici pro
prio come la radiazione. Oggi 
questa è diventata un'idea 
corrente e è una conseguen
za inevitabile della teoria del
la relatività e della teoria 
dei quanti. 

Struttura 
dell'universo 

Nella sua relazione Ponte-
corvo ha messo in evidenza 
che oggi la fisica dei neutri
ni (cioè la fisica in cui si 
usano fasci di neutrini negli 
esperimenti) è una parte mol
to rigogliosa e imputante del
la fisica delle particelle ele
mentari. Il numero di fisici 
che prendono parte a questi 
esperimenti è grandissimo in 
tuUo il mondo e i, mezzi im
piegati in continuo aumento. 
Non solo i neutrini sono or
mai un valido mezzo per ave 

re informazioni sulle * intera
zioni deboli ». ma al pari de 
gli elettroni .si usano i>er stu
diare la struttura interna dei 
nucleoni (protoni e neutroni). 
Le esperienze fatte fino ad 
oggi confermami che il nu
cleone consiste di cosiddetti 
partorii o « ipiarks *. 

Nelle sue conclusioni Ponte-
corvo ha affermato che lo stu 
dio dei neutrini di origine co 
sinica (in particolare, i neu
trini solari e quelli provenien
ti dalle esplosioni delle * su 
pernovae P) costituisce un nuo
vo pitentissima mezzo per 
avere informazioni sulla strut 
tura dell'universo. L'astrono
mia nctttriniea del sole è una 
scienza sperimentale che è già 
nata, che ha dato risultati 
interessanti e che promette 
moltissimo. 

Applicazioni pratiche del 
neutrino, nell'opinione del re
latore, prima o poi dovrebbe
ro venire. Secondo Pontecor
vo. un'applicazione pratica di 
una certa importanza già esi
ste e consiste nella diagno
stica dei reattori nucleari. Ma 
ancora più importanti appli 
fazioni perebbero venire se 
nel futuro, certo non prassi 
ma, si potranno realizzare dei 
rivelatori di neutrini cosmici 
di altissima energia. A tali 
energie la penetrazione dei 
neutrini non è più cosi fan 
tastica come per i neutrini di 
poca energia, e può diventa 
re dell'ordine di grandezza del 
diametro della terra. In que
ste condizioni non sono esclu
se le applicazioni geologiche 
dei neutrini. 

Incontro di sindaci e assessori con il ministro dei LL.PP. 

I Comuni impegnati a definire le zone 
per l'avvio concreto dell'equo canone 

I nuovi fitti dal primo novembre - Centro storico, periferia, semiperiferia, zona agri
cola e di particolare pregio: quale il criterio di classificazione? E per gli edifici degradati? 

ROMA — Comuni in movi
mento per l'equo canone ne
gli alloggi, che entrerà in vi
gore il primo novembre. Nel
la mattinata di ieri sindaci e 
assessori all'urbanistica di 
oltre cento Comuni si sono 
incontrati con il ministro 
Stammati e gli e-sperti della 
direzione generale del coordi
namento territoriale del mi
nistero dei LLPP. Erano pre 
senti alla riunione rappresen
tanti di grandi comuni come 
Roma. Milano. Tonno. Geno 
va. Venezia. Bologna. Napo
li. Palermo, Catania. Peru
gia. Livorno. Parma. 

Per determinare l'equo ca
none, tra i coefficienti cor
rettivi è previsto quello ri
guardante l'ubicazione dell" 
immobile nell'ambito del ter
ritorio comunale. I>e zone so
no cinque: agricola: edifica
ta periferica: edificata com
presa fra ciucila periferica e 
il centro storico: zona di pre
gio particolare: centro stori
co. Per i comuni con popola
zione inferiore ai ventimila 
abitanti, invece. !e zone sono 
t re : agricola: centro edifica
to; centro storico. E' data 
inoHre facoltà ai comun: di 
individuare all'interno delle 
zone, edifici e compirti di 
edifici particolarmente de
gradati. che consentano '.ma 
notevole diminuzione del f.t-
to. 

Per carantire una corretta 

applicazione della legge, il 
ministero dei LLPP ha rite
nuto opportuno sottoporre ad 
una prima discussione con i 
rappresentanti degli enti lo
cali. una bozza di circolare. 
in cui si forniscono chiarimen
ti e criteri interpretativi. f)el 
resto, il ministero può dare 
solo un parere orientativo e 
non vincolante per i comuni. 
Scopo delle consultazioni con 
gli enti locali — ha detto il 
ministro Stammati — è quello 
di avere uno scambio di idee 
e di verificare fino a che 
punto la t bozza > predisposta 
d a d i organi ministeriali rie
sca a dare una risposta ai 
quesiti che si pongono in que
sta fase, fermo restando co
munque la piena competenza 
dei comuni, i quali assume
ranno le responsabilità delle 
loro determinazioni. 

I principali problemi emer
si dalla discussione sull'ubi
cazione deali immobili. s<>nza 
la quale non si può stabilire 
il fitto di un appartamento. 
sono stati quelli relativi alia 
delimitazione dei eentri s'o
rici ed alla definizione del'e 
aree periferiche e quello re
lativo alla definizione delle 
aree cui applicare il coeffi
ciente di degrado. Per quan
to riguarda il centro storico. 
i rappresentanti dei comuni. 
grandi e piccoli, hanno sotto 
lineato il fatto che le aree 
individuate come tali dallo 

strumento urbanistico sia per 
lo stato delle singole abitazio
ni. sia per la condizione so
cioeconomica degli abitanti, 
sia ancora per l'assenza dei 
servizi, non por.sono meccani
camente coincidere con i! cen
tro urbano. A queste aree, in
fatti. sarebbe improprio at
tribuire il massimo coefficien
te previsto dalla legge (I. 30). 

Per quanto riguarda le zo 
ne di particolare degrado è 
stato sollevato il problema 
se per degrado si debba in
tendere quello strettamente 
urbanistico, rimuovibile quin
di solo con l'intervento pub
blico. o anche quello edilizio 
d ie d'altronde la legge consi
dera anche nell'ambito di al
tri parametri (stato di con
servazione. manutenzione, ve
tustà). 

Problemi sono stati inoltre 
sollevati da quei comuni (ad 
esempio dell'area milanese. 
come CiniselU» Balsamo o del
l'area metropolitana fioren
tina. tome S<andicci) che 
hanno fatto presente che una 
interpretazione meccanica e 
un'applicazione i a l.ipjv-to » 
dei <efficienti pre \Mi por
terebbe ad un'ingiustificata 
differenziazione dei fitti in 
questi romani, i quali di fat
to si trovano ad essere in 
seriti nella periferia di gran 
di città. 

Perplessità sono state v>llc 
vate da diversi amministrato 
ri nella scelta dello strumen
to urbanistico come riferimen
to essenziale nella definizione 
complessiva delle zone. Al 
cimi assessori, tra cui quelli 
di Venezia e di Torino, han
no chiesto che si parta, in 
vece, da situazioni di fatto. 
Tali strumenti — ha detto l'as 
sesscre di Venezia Salzano — 
non sono gli unici a fornire 
elementi certi. Questi posso
no venire dallo stato di fat
to. Ad esempio la densità. I* 
dotazione di servizi sono ele
menti che consentono di ese 
guire perimetrazioni sttiza ri
correre allo strumento urba
nistico. 

Per definire le varie zone 
— ha affermato l'assessore 
genovese Drovandi — va an
che tenuto conto di quello 
che è stato lo sviluppo sto
rico della città e di come 
questo si proietterà nel futu
ro. Abbiamo città, come 0 
capoluogo ligure e come qua
si tutte quelle della stessa re
gione d ie hanno uno sviluppo 
longitudinale, cosicché per de
finire le zone periferiche non 
si p o t a n o adottare gii stessi 
cr. ten e-H- possono andare be
ne por le titia a sviluppo cir
colare. 

Claudio Notari 

Da parte degli esponenti del
le minoranze del PSI è stala 
denunciata l'esistenza di un 
atteggiamento discriminatorio 
nei loro confronti all'interni 
del partito, che va dagli osta 
coli frappo-ti alla esposizio
ne delle loro tesi politiche sul
la stampa, alla scelta del per 
sovale di apparato. Cosa an
cor più seria, è slata denun-

t cia'.a la tendenza a svalutare 
le opinioni di chi non condivi 
de la linea del gruppo diri 
gente e a definirle come p> 
sizioni * antipartito ». Segni 
vistosi d'intolleranza sono del 
resto ravvisabili nel tentati
vo di rimuovere sindaci e 
giornalisti considerati *ton fe
delissimi. Ebbene, sintomati
co è il modo come certa stam-

Se si fa finta 
di discutere 

pa tanto prodiga di consensi 
alla * rifrazione > craxiana 
ha subito accolto questa de
nuncia. Si è tornali puramen
te e semplicemente (vedi per 
esempio il giornale di Mon 
fanelli) ai metodi della deni
grazione e del linciaggio, le 
critiche di De Martino e de 
gli altri oppositori sono state 
presentate come un appoggio 
dato ai comunisti, come l'an 
nuncia di un ritorno al cosid 
detir, frontismo, ecc.. 

E' solo l'ennesimo stravol

gimento della verità da parte 
di gruppi interessali a sca 
rare un solco profondo nella 
sinistra trasformando la di 
scussione in ri*sa, e la ricer
ca critica in requisitoria? Se 
fosse solo questo, .non ci 
preoccuperemmo più di tan- i 
to: il metodo della memo ' 
gna e della ealumàa non ha 
portato finora molta fortuna 
ai nemici della classe ope 
raia e del socialismo. Pur
troppo sembra che non sia 
solo questo, se in un'intervi
sta del compagno Signorile. 

vicesegretario del PSI. ab
biamo p>tuto leggere ieri af
fermazioni. totalmente infon
date e pretestuose, su una 
presunta azione scissionistica 
che verrebbe condotta dal no
stro partito nei confronti dei 
socialisti. 

Allora il dubbio, la doman
da che sorge è: si vuole ve
ramente discutere? Si vuole 
una discussione che porti a 
risultati positivi per la si
nistra? Oppure si vuole * far 
finta » di discutere, mistifi
cando le tesi dell'interlocuto
re per poi screditarlo e con
dannarlo? Una scelta come 
quest'ultima ci parrebbe dav
vero singolare, da parte di 
chi tanto spesso evoca € 
fantasma dello stalinismo. 
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